
Contributi CNA Lombardia PDA 32 Turismo ed Attrattività 

Audizione del 6 gennaio 2020 

CNA Lombardia apprezza il definitivo sdoganamento di una relazione strutturale tra programmazione delle 

politiche per il turismo e l’attrattività e il contributo che l’artigianato può offrire, in termini di beni, servizi, 

prodotti, alla costruzione, giorno dopo giorno, di una tradizione identitaria aperta alle innovazioni e ai 

cambiamenti in una logica di sinergia ed integrazione tra città metropolitana, città capoluoghi, cuore pulsante 

dei territori. 

Nella disamina del testo sottoposto all’attenzione delle Parti in vista della presente Audizione, CNA 

Lombardia rileva i seguenti elementi di interesse: 

- Gli obiettivi di fondo della legge 27 del 2015 risultano pienamente condivisibili, con un particolare 

interesse del comparto artigiano verso il supporto alle aggregazioni, alla valorizzazione del capitale 

umano, alla promozione di accordi interistituzionali, pieno inserimento di enogastronomia, food 

experience, fashion, design, artigianato nel contesto del turismo esperienziale. Non manchiamo di 

sottolineare come, nella valorizzazione di percorsi enogastronomici, possa iniziare a trovare una sua 

peculiare via di valorizzazione la produzione artigianale della birra, sempre più rilevante per qualità 

e numeri espressi. In questo senso potremmo pensare di integrare il rapporto con il mondo agricolo 

per la produzione delle materie prime che i nostri laboratori artigianali andranno poi a trasformare 

con fondi e finanziamenti mirati (produzione di orzo e luppolo ad esempio) 

 

- L’idea di istituire un tavolo permanente di raccordo tra Milano come fulcro e snodo metropolitano e 

autonomie territoriali, con una potenziale regìa regionale, corrisponde ad un effettivo interesse delle 

nostre imprese, che vivono il proprio futuro come un futuro di sinergia tra manifattura e servizi, tra 

produzione e conoscenza, ben oltre una polarità che potenzialmente potrebbe esplodere in forme di 

squilibrio, politico e sociale, tra città e “provincia” 

 

- L’investimento sull’accordo di programma Regione – Sistema camerale costituisce una componente 

imprescindibile, anche sul piano economico-finanziario, per sostenere una politica integrata tra 

Regione ed autonomie funzionali. Ravvisiamo un calo significativo di risorse complessivamente 

stanziate sull’Accordo (253 milioni nel triennio 2006-09, 115 nel triennio 2016-2019) 

 

- L’esigenza di prolungare i tempi di permanenza turistica sul territorio lombardo al fine di determinare 

anche un incremento dei volumi di spesa turistica può essere sostenuta da un sistema di integrazione 

dei ticket ferroviari e della navigazione dei laghi (anche in una chiave di raccordo tra Milano e 

territori) Progetto rimasto nel cassetto prima e dopo Expo 

 

- E’ indispensabile promuovere l’integrazione tra piccoli negozi e botteghe artigiane nella rete di 

infopoint del sistema turistico regionale: si tratta infatti di valorizzare radicamento e prossimità come 

ulteriore chiave di attrattività in Lombardia, generando anche un’esperienza di formazione e crescita 

di competenze. 

 

- Esprimere una misura di supporto all’industrializzazione dei prototipi di navigazione elettrica può 

risvegliare un interesse turistico legato ad un’esperienza di sostenibilità ambientale e stimolare, al 

contempo, una delle filiere eccellenti della manifattura regionale. In questo senso ci permettiamo di 

suggerire una verifica seria sul sistema di mobilità lacuale in termini turisti e infrastrutturali, Laghi 

Navigli, Po . (qui secondo noi andrebbe istituita una regia regionale ad hoc come più volte suggerito) 

 



- L’occasione rappresentata da Milano – Cortina 2026 deve essere sfruttata in chiave di 

completamento / soluzione di alcuni snodi infrastrutturali, specialmente sul fronte della viabilità 

stradale e della mobilità ferroviaria (es. SS36, ferrovia Milano – Tirano, collegamento Como-Lecco-

Bergamo). Milano e il Mare via porto canale di Cremona e Mantova 


